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BANDO 

“COLTIVARE COMUNITÀ 2026” 

-INSIEME PER GENERARE IMPATTO- 
 

 

Art 1 - Contesto istituzionale 

 

La Fondazione Vallagarina, nata per iniziativa della Cassa Rurale Vallagarina, svolge la 
funzione di promotore e catalizzatore di opportunità a favore dello sviluppo umano, sociale, 
culturale ed economico della propria area territoriale. Promuove iniziative e collaborazioni 
innovative volte a rafforzare il capitale sociale, la coesione e la capacità delle comunità di 
rispondere alle sfide contemporanee. 

Gli ambiti prioritari di intervento sono:  

- Assistenza socio-sanitaria e benessere di comunità;  

- Rigenerazione urbana e attivazione territoriale;  

- Formazione e cultura, con particolare attenzione ai giovani e allo sviluppo dell’inter-
cooperazione  

Il presente bando trae origine dal percorso partecipato Coltivare Comunità - Insieme per 
generare impatto, svolto attraverso un processo partecipativo che ha coinvolto, nel mese 
di ottobre 2025, le comunità dei territori di operatività della Fondazione con due incontri  
tenutisi rispettivamente ad Ala (TN) e a Bosco Chiesanuova (VR). Da questi incontri sono 
emersi questi bisogni prioritari: reti tra attori, volontariato, giovani, inclusione, sanità, casa, 
genitorialità, socialità e valorizzazione territoriale. 
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Art. 2 - Articolazione del bando e risorse disponibili 

2.1 Articolazione territoriale 

Il bando si articola in due sezioni territoriali autonome:  

- Area trentina 

- Area veronese  

dei Comuni di operatività della Cassa Rurale Vallagarina 

    Per ciascuna area viene definita una graduatoria indipendente. 

 

2.2 Risorse disponibili 

Il CdA della Fondazione ha deliberato uno stanziamento complessivo di € 100.000 
suddiviso come segue: 

Ambito culturale/formativo/rigenerativo 
● 2 stanziamenti fino a € 15.000 ciascuno (uno per l’area trentina e uno per l’area 

veronese). 

Ambito socio–assistenziale 
● 2 stanziamenti fino a € 35.000 ciascuno (uno per l’area trentina e uno per l’area 

veronese). 
 

Ogni territorio dispone della propria graduatoria autonoma 

 

Art.  3 - Finalità del bando e requisiti di partecipazione 

Il bando sostiene progetti innovativi, non riconducibili all’attività ordinaria dei soggetti 
proponenti, che siano capaci di:  

- generare impatti sociali, culturali o educativi significativi;  

- attivare reti territoriali e forme di collaborazione nuove; - 

- promuovere inclusione, partecipazione e benessere;  

- rispondere a bisogni emergenti o prioritari evidenziati dal percorso partecipato di 
cui al punto 1;  
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- lasciare eredità durature e replicabili. 

3.1 Destinatari 

Sono ammessi a partecipare realtà associative e soggetti del terzo settore in genere quali, 
solo a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- associazioni riconosciute e non riconosciute,  
- fondazioni,  
- comitati,  
- cooperative sociali,  
- imprese sociali  

che svolgano attività documentata da almeno 5 anni e che abbiano sede legale e operativa 
nei Comuni di operatività della Cassa Rurale Vallagarina 

I progetti devono svolgersi integralmente all’interno dei Comuni di operatività della Cassa 
Rurale Vallagarina, favorendo coinvolgimento e partecipazione delle comunità locali. 

 

Art. 4 - Criteri di selezione 

4.1 Grado di innovazione della proposta 

Il bando finanzia esclusivamente progettualità con carattere di innovazione sociale. Non 
saranno ammesse attività ordinarie o già consolidate. 

Saranno considerati elementi di innovazione:  

- nuove risposte a bisogni esistenti;  

- attivazione di comunità tramite metodologie partecipative;  

- connessioni inedite tra attori, ambiti e linguaggi;  

- uso di strumenti contemporanei (digitale, arti, servizi leggeri, spazi condivisi);  

- sperimentazioni replicabili. 

Esempi di innovazione sociale:  

- nuovi format culturali o educativi per giovani (laboratori ibridi, creativi, digitali);  

- servizi leggeri di prossimità per famiglie, anziani e persone fragili;  

- rigenerazione temporanea di spazi sottoutilizzati;  

- percorsi partecipativi multigenerazionali;  
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- strumenti narrativi (podcast di comunità, mappe emotive, storytelling locale). 

4.2 Impatto atteso e ricaduta nel tempo 

La proposta di progetto deve dimostrare:  

- ricadute durevoli;  

- eredità tangibili o replicabili;  

4.3 Risposta a bisogni reali ed emergenti 

La proposta deve identificare chiaramente:  

- il bisogno affrontato;  

- il target coinvolto;  

- i cambiamenti attesi. 

  

4.4 Condivisione dell’ideale cooperativo 

Saranno valorizzati:  

- coerenza con i principi cooperativi (mutualità, partecipazione, comunità); 

- eventuali relazioni con la Cassa Rurale Vallagarina;  

- impegni reciproci e dinamiche di cooperazione. 

 

4.5 Sostenibilità complessiva  

Il progetto deve dimostrare attenzione a:  

- sostenibilità economica, organizzativa e ambientale;  

- comunicazione responsabile;  

 

Art. 5 - Soggetto capofila e partenariati 

La candidatura deve essere presentata da un unico soggetto capofila, responsabile di:  

- coordinamento del progetto;  
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- gestione amministrativa;  

- rendicontazione;  

- rapporti con la Fondazione. 

La presenza di una rete di partner (minimo 2) è obbligatoria.  

Ogni partner: 

- deve apportare un contributo specifico;  

- deve chiaramente indicare il proprio ruolo nella candidatura. 

- dovrà avere i requisiti previsti dal punto 3.1 del presente bando 

 

Art. 6 - Modalità e scadenza di presentazione della domanda 

La candidatura deve essere presentata entro il 31 Marzo 2026 utilizzando l’apposito 
modulo ufficiale predisposto dalla Fondazione Vallagarina;  

Le domande incomplete o presentate oltre il termine indicato sono automaticamente 
inammissibili. 

 

Art. 7 - Percorso di valutazione 

La valutazione dei progetti avviene in tre fasi:  

1. Istruttoria formale: verifica documentale e dei requisiti; 
2. Valutazione di merito secondo i criteri del bando; 
3. Delibera finale del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ad insindacabile 
giudizio dello stesso. 

La Fondazione può:  

- nominare una commissione giudicatrice 

- richiedere integrazioni o chiarimenti;  

- convocare i/le referenti per un colloquio approfondito. 
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Art. 8 - Griglia di valutazione (totale 100 punti) 

Criterio 
Punteggio 
massimo 

Risposta a bisogni reali ed emergenti 30 punti 
Grado di innovazione della proposta 25 punti 
Impatto atteso e ricaduta nel tempo 20 punti 
Sostenibilità complessiva 15 punti 
Condivisione dell’ideale cooperativo e 
relazione con la Cassa Rurale Vallagarina 

10 punti 

Totale 100 punti 
 

Art. 9 - Graduatorie e assegnazione dei contributi 

Al termine della valutazione vengono redatte due graduatorie autonome:  

- Area trentina;  

- Area veronese. 

Per ciascuna area vengono assegnati:  

- 1 contributo per l’ambito culturale/formativo/rigenerativo;  

- 1 contributo per l’ambito socio–assistenziale. 

La Fondazione si riserva di:  

- non assegnare il contributo  

- rimodulare l’importo del contributo. 

 

Art. 10 - Modalità di erogazione del contributo 

Il contributo potrà essere erogato secondo le seguenti modalità:  

- 30% all’assegnazione del contributo, previa richiesta e verifica documentale; 
- 70% a saldo, previa rendicontazione completa. 

La rendicontazione dovrà includere:  
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- relazione sulle attività svolte;  

- prospetto economico consuntivo;  

- copie delle fatture;  

- prove di pagamento tracciabili. 

Non sono ammesse:  

- spese non documentate;  

La realizzazione del progetto e la relativa rendicontazione completa deve avvenire 
entro 1 anno dalla data di assegnazione del contributo 

 

Art. 11 - Spese ammesse 

Sono considerate ammissibili a contributo esclusivamente le spese direttamente e 
strettamente funzionali alla realizzazione del progetto approvato, effettivamente 
sostenute dal soggetto capofila o dai partner di progetto, documentate e tracciabili, e 
riferite al periodo di svolgimento delle attività. 

In particolare, sono ammesse le seguenti tipologie di spesa: 

• Costi per collaborazioni direttamente imputabili al progetto 
(compensi professionali, incarichi, prestazioni occasionali o consulenze 
specialistiche coerenti con le attività progettuali); 

• Spese per servizi e forniture 
(noleggi, affitti temporanei di spazi, servizi tecnici, servizi educativi, culturali o 
socio-assistenziali, facilitazione, comunicazione); 

• Materiali e attrezzature 
strettamente necessari allo svolgimento delle attività progettuali e non riconducibili 
a dotazioni ordinarie dell’ente; 

• Spese per attività formative, culturali o di animazione territoriale, 
inclusi laboratori, eventi, percorsi partecipativi, azioni di coinvolgimento della 
comunità; 

• Spese di comunicazione e promozione 
(grafica, stampa, produzione di contenuti digitali, documentazione e restituzione 
pubblica dei risultati); 

• Spese organizzative e logistiche 
connesse allo svolgimento delle attività (trasporti, assicurazioni, permessi, SIAE, se 
pertinenti). 
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Non sono ammessi i costi relativi a personale dipendente o rimborsi di personale 
volontario. 

Le spese devono essere congrue, motivate e coerenti con il budget approvato e con gli 
obiettivi del progetto. 

Art. 12 - Obblighi dei beneficiari 

I soggetti beneficiari devono:  

- realizzare il progetto come da candidatura approvata;  

- comunicare tempestivamente variazioni o criticità;  

- partecipare agli incontri di monitoraggio promossi dalla Fondazione;  

- utilizzare loghi e riferimenti istituzionali secondo le linee guida fornite;  

- citare il sostegno della Fondazione nelle attività di comunicazione;  

- presentare rendicontazione entro le scadenze fissate. 

La mancata osservanza degli obblighi può comportare:  

- sospensione dell’erogazione;  

- revoca del contributo;  

- richiesta di restituzione delle somme percepite. 

 

Art. 13 - Monitoraggio e valutazione post-progetto 

La Fondazione potrà:  

- effettuare verifiche in itinere e finali;  

- richiedere materiali, risultati o testimonianze;  

- valutare l’impatto del progetto nei mesi successivi alla conclusione. 

I beneficiari si impegnano a collaborare attivamente al monitoraggio. 
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Art. 14 - Distinzione rispetto ai contributi ordinari 

Il bando “Coltivare Comunità” è uno strumento autonomo e distinto rispetto ai contributi  
e alle liberalità erogati in genere dalla Cassa Rurale Vallagarina   

I fondi assegnati con tale bando finanziano esclusivamente progetti innovativi con impatto 
territoriale, non riconducibili all'attività ordinaria del soggetto proponente o del partner. 

 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati in conformità con il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), 
esclusivamente per finalità connesse al bando. 

 

Art. 16 - Disposizioni finali 

La partecipazione al bando implica l’accettazione integrale dei relativi contenuti. 

La Fondazione Vallagarina si riserva di:  

- modificare elementi del bando per esigenze organizzative;  

- pubblicare FAQ e chiarimenti;  

- annullare il bando in caso di motivi sopravvenuti. 

 

Art. 17 - Contatti 

Per informazioni: 
Fondazione Vallagarina 
fondazione@crvallagarina.com 

 

 


